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Recapiti: Università di Urbino “Carlo Bo”
Dipartimento di Scienze di Base e Fondamenti
Sezione di Scienze e Tecnologie dell’Informazione
Piazza della Repubblica 13, 61029 Urbino (PU)

(telefono: +39-0722-304416, e-mail: marco.bernardo@uniurb.it,
fax: +39-0722-447552, url: http://www.sti.uniurb.it/bernardo/).

Titoli di Studio

Feb 1999 Dottorato di Ricerca in Informatica, X ciclo, conseguito presso il consorzio costituito dal-
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Informatica.

Mag 1999 - Nov 1999 Assegnista di Ricerca presso il Dipartimento di Scienze dell’Informazione del-
l’Università di Bologna.
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1 Argomenti e Risultati dell’Attività di Ricerca Scientifica

L’attività di ricerca di Marco Bernardo si svolge nell’ambito dei metodi formali dell’informatica ed è finaliz-
zata allo sviluppo di metodologie per la progettazione di sistemi di elaborazione, di comunicazione e software
sulla base dei seguenti principii:

• Formalità – utilizzo di rigorosi fondamenti matematici per definire linguaggi di modellazione, cos̀ı da
evitare ambiguità e consentire l’analisi delle descrizioni dei sistemi e la predizione delle loro proprietà.

• Espressività – capacità di rappresentare agevolmente attività di calcolo e di comunicazione come pure
aspetti funzionali e non funzionali dei sistemi.

• Usabilità – predisposizione di astrazioni relative a paradigmi, modelli e stili che ricorrono frequente-
mente nella pratica dello sviluppo dei sistemi, nascondendo i dettagli tecnici.

• Efficienza – automazione del processo di sviluppo dei sistemi per sintetizzare i sistemi a partire dalle
loro descrizioni formali preservando le proprietà verificate su queste ultime.

L’obiettivo finale di questa attività di ricerca è incrementare la qualità dei sistemi in termini di affidabilità
e prestazioni e, al tempo stesso, ridurre i costi di sviluppo e manutenzione dei sistemi derivanti dalla scoperta
tardiva di errori.

Tale attività di ricerca, che ha dato luogo al linguaggio di descrizione architetturale basato su algebra
di processi stocastica Æmilia e al relativo strumento di verifica TwoTowers, nonché a diverse metodologie
descritte nel libro [1], è inquadrabile nelle seguenti aree dell’informatica:

• Semantica dei linguaggi di programmazione concorrente.

• Calcoli di processi, equivalenze comportamentali e logiche modali.

• Modellazione e verifica di sistemi concorrenti e distribuiti.

• Valutazione delle prestazioni di sistemi e reti di calcolatori.

• Fondamenti di architettura e ingegneria del software.

• Supporto automatico per lo sviluppo di software guidato dal modello.

Nelle prossime sezioni verranno descritti i risultati teorici ottenuti seguendo l’evoluzione cronologica della
suddetta attività di ricerca, nonché la loro applicazione pratica in strumenti software e casi di studio.

1.1 Integrazione di Approcci Formali alla Modellazione Prestazionale

Sebbene numerose tecniche di descrizione formale e relativi strumenti software siano stati sviluppati per sup-
portare la verifica di proprietà funzionali di sistemi complessi, fino agli inizi degli anni ’80 minore attenzione
è stata dedicata in letteratura alle caratteristiche temporali e quindi agli aspetti prestazionali.

Per superare gli inconvenienti che ne derivano, in [102, 34] viene proposto un approccio formale finalizzato
ad integrare la modellazione e l’analisi di proprietà sia funzionali che prestazionali. L’obiettivo dell’approccio
è di permettere la valutazione delle prestazioni di un sistema sin dalle fasi iniziali del suo sviluppo, onde
evitare che la tardiva scoperta di inefficienze faccia crescere i costi di progettazione e, al tempo stesso,
garantire che proprietà funzionali e proprietà prestazionali siano valutate su modelli del sistema coerenti tra
loro. Ulteriore obiettivo dell’approccio è di mettere a disposizione del progettista un opportuno supporto
linguistico che permetta la descrizione composizionale di sistemi complessi e l’applicazione di tecniche di
analisi efficienti, riusando auspicabilmente strumenti software già esistenti.

L’approccio integrato, ispirato al lavoro di Olderog, si basa su reti di Petri stocastiche e algebre di processi
stocastiche, cos̀ı da sfruttarne i punti di forza complementari. L’approccio si divide in due fasi. Nella prima
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fase il progettista descrive il sistema tramite una famiglia di equazioni di un’algebra di processi stocastica.
In questa fase il progettista ha quindi a disposizione i meccanismi di composizione, astrazione ed equivalenza
tipici delle algebre di processi. Dalla rappresentazione algebrica del sistema viene automaticamente prodotto
il relativo modello semantico integrato sotto forma di grafo stati-transizioni etichettato sia coi nomi che con
le durate delle azioni. Questo modello integrato può poi essere proiettato su un modello semantico funzionale
(sistema di transizione) e un modello semantico prestazionale (catena di Markov) che sono coerenti tra loro
ed analizzabili separatamente tramite strumenti software già esistenti che implementano tecniche di analisi
ben note (verifica di equivalenza, model checking, analisi di sicurezza, soluzione di catene di Markov con
reward, simulazione ad eventi discreti).

Nella seconda fase dalla descrizione algebrica viene automaticamente ricavata una rete di Petri stocasti-
ca equivalente. Quest’ultima può essere sfruttata dal punto di vista dell’efficienza conducendo attraverso
strumenti software già esistenti un’analisi strutturale delle proprietà funzionali e prestazionali (calcolo di
invarianti e di limiti), che quindi non necessita della costruzione dello spazio degli stati.

1.2 Algebre di Processi Stocastiche

1.2.1 Espressività

Nell’ambito dell’approccio integrato descritto al punto precedente, in [102, 34, 35, 75] viene sviluppata
una nuova algebra di processi markoviana. Essa viene chiamata Extended Markovian Process Algebra
con sincronizzazioni generative-reattive (EMPAgr) ed è ispirata alle algebre di processi markoviane TIPP di
Herzog ed altri e PEPA di Hillston. Poichè EMPAgr consente di associare durate esponenzialmente distribuite
alle azioni, in virtù della proprietà di assenza di memoria delle distribuzioni esponenziali la semantica può
essere definita nel consueto stile interleaving e il modello stocastico sottostante risulta essere una catena di
Markov.

EMPAgr si propone di raggiungere il potere espressivo delle reti di Petri stocastiche generalizzate (GSPN)
proposte da Ajmone Marsan, Balbo ed altri. A tale scopo, oltre alle azioni esponenzialmente temporizzate,
EMPAgr viene dotata di azioni immediate aventi durata nulla e priorità e pesi associati ad esse (utili per
rappresentare eventi di durata trascurabile come pure scelte basate su priorità e scelte probabilistiche) e di
azioni passive aventi durata non specificata e pesi associate ad esse.

Secondo la terminologia di van Glabbeek, Smolka e Steffen, in EMPAgr la scelta tra azioni esponen-
zialmente temporizzate (basata sulla race policy) e la scelta tra azioni immediate (basata sulla preselection
policy) è di tipo generativo, mentre la scelta tra azioni passive è di tipo reattivo, cioè i pesi vengono consi-
derati solo per scegliere tra azioni passive aventi lo stesso nome. L’unica forma di sincronizzazione ammessa
è quella di tipo generativo-reattivo, in cui possono partecipare più azioni aventi lo stesso nome a patto che
al più una di esse sia esponenzialmente temporizzata o immediata. Questo semplice e intuitivo vincolo sulla
sincronizzazione risulta non impedire la simulazione di meccanismi di comunicazione più complessi.

Oltre alla semantica interleaving, la quale produce modelli semantici integrati nella forma di grafi stati-
transizioni, grazie al suo potere espressivo per EMPAgr viene sviluppata anche una semantica che associa
GSPN ai termini algebrici. Questa semantica è ispirata all’approccio di Degano, De Nicola e Montanari
basato sull’idea di codificare le posizioni (rispetto agli operatori statici) dei sottotermini sequenziali all’interno
dei posti della rete. Le transizioni della rete vengono poi generate tramite regole induttive simili a quelle per il
modello semantico integrato interleaving. La semantica basata su GSPN è dimostrata essere corretta rispetto
alla semantica integrata interleaving dei termini di EMPAgr. Rilevanti sono la gestione delle normalizzazioni
delle durate delle transizioni delle GSPN prodotte e la reinterpretabilità a livello algebrico dei risultati
dell’analisi condotta sulle GSPN generate.

1.2.2 Equivalenze Comportamentali

Nell’ambito delle algebre di processi stocastiche, le equivalenze comportamentali hanno l’obiettivo di indivi-
duare termini che denotano sistemi aventi lo stesso comportamento sia dal punto di vista funzionale che dal
punto di vista prestazionale.
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In [102, 35, 75] viene sviluppata un’equivalenza comportamentale per EMPAgr che viene chiamata bisi-
milarità markoviana estesa, in quanto estende la bisimilarità markoviana di Hillston mediante la gestione di
azioni immediate e passive. Due termini sono posti in relazione da questa equivalenza qualora essi siano in
grado di imitare passo dopo passo l’uno il comportamento funzionale e prestazionale dell’altro. La bisimi-
larità markoviana estesa viene dimostrata essere una congruenza rispetto a tutti gli operatori di EMPAgr,
permettendo quindi la manipolazione composizionale dei termini senza alterarne il significato. Più precisa-
mente, essa risulta essera la più grande congruenza contenuta nell’intersezione della bisimilarità funzionale
di Milner e del lumping ordinario per catene di Markov. La bisimilarità markoviana estesa risulta inoltre
avere un’assiomatizzazione corretta e completa, la quale evidenzia le leggi equazionali che caratterizzano
l’equivalenza stessa.

In [76, 24, 21] viene definita un’equivalenza comportamentale per una generica algebra di processi marko-
viana con azioni esponenzialmente temporizzate e passive che viene chiamata equivalenza testing markoviana,
la quale è ispirata all’equivalenza testing probabilistica di Cleaveland, Smolka ed altri. Due termini sono po-
sti in relazione da questa equivalenza qualora essi siano in grado di superare un test arbitrario (formalizzato
anch’esso attraverso un termine) entro il medesimo tempo medio e con la medesima probabilità. L’equivalen-
za testing markoviana, la quale include la bisimilarità markoviana, viene dimostrata essere utile dal punto di
vista prestazionale in quanto induce un’aggregazione esatta a livello di catena di Markov, che non era prece-
dentemente nota in letteratura ed è meno restrittiva del lumping ordinario. L’equivalenza testing markoviana
viene provata avere una caratterizzazione alternativa basata su tracce estese, che quindi astrae dal concetto
di test, e poter essere indifferentemente definita considerando le distribuzioni di probabilità che quantificano i
tempi di esecuzione dei test o i rispettivi valori attesi. L’equivalenza testing markoviana risulta inoltre essere
una congruenza rispetto agli operatori tipici delle algebre di processi, avere un’assiomatizzazione corretta e
completa e avere una caratterizzazione logica modale.

In [24, 21] viene studiata l’equivalenza a tracce markoviana definita da Wolf ed altri. Due termini sono
posti in relazione da questa equivalenza qualora essi siano in grado di eseguire una traccia arbitraria entro il
medesimo tempo medio e con la medesima probabilità. L’equivalenza a tracce markoviana, la quale include
l’equivalenza testing markoviana, viene dimostrata possedere proprietà analoghe a quelle dell’equivalenza
testing markoviana, soprattutto per quanto riguarda l’esattezza dell’aggregazione indotta a livello di catena
di Markov. L’unica differenza di rilievo è che purtroppo l’equivalenza a tracce markoviana risulta non essere
una congruenza rispetto all’operatore di composizione parallela.

1.2.3 Misure Prestazionali

In [102, 28, 69] viene preso in esame il problema di specificare le misure prestazionali di interesse per sistemi
modellati con EMPAgr. L’idea è di adattare al contesto algebrico la tecnica dei reward tradizionalmente
impiegata nell’ambito delle catene di Markov. Un reward è un numero reale che esprime la velocità alla
quale un guadagno o una perdita viene accumulato mentre si soggiorna in un certo stato oppure il guadagno
o la perdita ottenuto istantaneamente all’atto dell’esecuzione di una certa transizione. Il valore di una
misura prestazionale espressa mediante reward è dato dalla somma pesata delle probabilità dei vari stati e
delle frequenze delle varie transizioni, dove i pesi sono i reward associati agli stati e alle transizioni.

Poiché le catene di Markov rappresentano un modello a stati e transizioni mentre EMPAgr è un linguaggio
basato su azioni in cui il concetto di stato rimane implicito, in EMPAgr i reward vengono specificati associan-
doli alle azioni e indicando se sono cumulativi o istantanei. Viene dimostrato che la bisimilarità markoviana
estesa sviluppata per EMPAgr può essere facilmente adattata in modo da comprendere anche il trattamento
composizionale dei reward cumulativi ed istantanei senza alterare il valore delle misure prestazionali che essi
definiscono.

1.2.4 Distribuzioni Generali

L’uso combinato di azioni esponenzialmente temporizzate e azioni immediate pesate permette di approssima-
re molte distribuzioni di uso frequente tramite distribuzioni phase-type. Inoltre l’introduzione del passaggio
di valori tra processi consente in qualche modo di gestire durate arbitrariamente distribuite. Tuttavia, è
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opportuno permettere l’espressione diretta di azioni aventi durate arbitrariamente distribuite e l’analisi dei
relativi sistemi tramite tecniche numeriche.

Questo tema viene inizialmente affrontato in [87] tramite la definizione di una nuova algebra di processi
stocastica chiamata Generalized Semi-Markovian Process Algebra (GSMPA). Poiché la proprietà di assenza
di memoria non può più essere sfruttata, la semantica integrata di GSMPA viene definita nello stile ST di
van Glabbeek e Vaandrager anziché nello stile interleaving. Ciò consente di identificare in maniera naturale
gli stati in cui ciascuna azione inizia e termina.

I modelli stocastici sottostanti risultano essere dei processi semi-markoviani generalizzati (GSMP) invece
di catene di Markov. Tali processi stocastici possono essere analizzati non solo per via simulativa, ma anche
per via numerica qualora certe condizioni di insensibilità siano soddisfatte, le quali permettono la sostituzione
di distribuzioni generali con distribuzioni esponenziali aventi gli stessi valori attesi. GSMPA viene dotata
di un’equivalenza comportamentale nello stile bisimulazione che tiene conto del nuovo modello stocastico, la
quale risulta essere una congruenza rispetto a tutti gli operatori.

1.3 Rappresentazioni Compatte di Specifiche in Algebre di Processi

1.3.1 Modelli Simbolici

In [102, 26] viene affrontato il problema di modellare sistemi dove i dati ricoprono un ruolo non trascurabile,
attraverso algebre di processi che ammettono variabili tipate e azioni di input e di output per consentire lo
scambio di valori tra termini durante le sincronizzazioni. L’obiettivo è quello di generare modelli semantici
finiti anche quando i dati appartengono a domini infiniti. Ciò viene ottenuto mediante opportune regole
semantiche simboliche che producono grafi stati-transizioni ulteriormente etichettati con guardie booleane e
assegnamenti. Questi modelli rappresentano versioni compatte di modelli simbolici ispirati a quelli di Lin,
ai quali si applicano gli algoritmi di verifica di bisimilarità proposti da Li e Chen. Le regole simboliche
sono dimostrate essere corrette rispetto alle regole concrete e all’ordine di valutazione degli assegnamenti,
come pure produrre modelli simbolici che soddisfano un criterio di ottimalità dal punto di vista della loro
compattezza.

1.3.2 Reti di Petri

In [102, 36, 73, 29] viene affrontato il problema di generare reti di Petri compatte a partire da termini algebrici.
In prima istanza l’idea è di generare un posto nella rete per ogni sottotermine sequenziale a prescindere dalla
sua posizione (rispetto agli operatori statici). Con tale approccio tutte le transizioni della rete possono
essere generate con una singola regola. Le reti di Petri risultanti sono più compatte e talvolta finite anziché
infinite, però contengono archi inibitori e contestuali necessari alla costruzione che non svolgono alcun ruolo
una volta ottenute le reti stesse. Questo inconveniente viene successivamente superato riconoscendo che è
sufficiente decorare opportunamente le azioni all’interno dei posti della rete ai fini di evitare l’introduzione
di archi inibitori e contestuali. Tutte le semantiche a rete proposte risultano corrette rispetto alla semantica
interleaving.

1.4 Linguaggi di Descrizione Architetturale Basati su Algebre di Processi

1.4.1 Notazioni Orientate alle Componenti e Tipi Architetturali

Nella fase di progettazione architetturale di un sistema software l’attenzione è rivolta alla scelta delle com-
ponenti che dovranno costituire il sistema e al modo in cui queste componenti dovranno interagire, piuttosto
che alle questioni legate all’individuazione delle strutture dati e degli algoritmi più appropriati. Pertanto in
questa fase risulta particolarmente adeguato e promettente l’uso di metodi formali composizionali come le
algebre di processi.

In [30, 25, 20] vengono discusse alcune linee guida metodologiche che portano allo sviluppo di PADL,
un linguaggio di descrizione architetturale basato su algebre di processi per la modellazione composizionale,
grafica, gerarchica e controllata di sistemi complessi a topologia statica. Tale linguaggio si compone di una
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notazione testuale ispirata ai linguaggi Wright di Allen e Garlan e Darwin/FSP di Kramer e Magee, come
pure di una notazione grafica ispirata ai grafi di flusso di Milner.

PADL permette di descrivere famiglie di sistemi – chiamate tipi architetturali – accumunati dal compor-
tamento osservabile delle loro componenti e dai vincoli imposti alle loro topologie. Ogni tipo architetturale,
il quale è un’approssimazione di uno stile architetturale, viene specificato in PADL attraverso i suoi para-
metri, i tipi dei suoi elementi architetturali (componenti e connettori), la sua topologia e le sue eventuali
modificazioni comportamentali.

All’interno di un tipo architetturale, ciascun tipo di elemento architetturale viene definito attraverso i
suoi parametri, il suo comportamento e le sue interazioni. Il comportamento viene descritto tramite una
famiglia di termini sequenziali dell’algebra di processi, mentre le interazioni col resto del sistema vengono
descritte tramite una famiglia di azioni presenti nel comportamento. A ciascuna interazione sono associati
dei qualificatori che stabiliscono se si tratta di un’interazione di input o di output come pure il grado di
sincronicità (sincrona, semi-sincrona, asincrona) e il grado di molteplicità (uno-a-uno, uno-a-molti inclusiva,
uno-a-molti selettiva) delle comunicazioni in cui può essere coinvolta.

La topologia dichiara le istanze di ogni tipo di elemento architetturale presenti nel sistema coi rispettivi
parametri effettivi, le interazioni di tali istanze dette architetturali che fungono da interfaccia per l’intero
sistema (utili per la modellazione gerarchica) e le connessioni tra le interazioni di tali istanze in conformità ai
qualificatori specificati. La topologia stessa può essere parametrizzata, perché sono a disposizione meccanismi
di indicizzazione per la dichiarazione iterativa di più istanze di uno stesso tipo di elemento architetturale e
per la dichiarazione concisa delle loro connessioni.

Infine, la sezione di modificazioni comportamentali, la quale è opzionale, consente di esprimere il fatto
che certe azioni debbono essere rese inosservabili, impedite o cambiate di nome. Questo può essere utile per
condurre determinati tipi di analisi, ad esempio nel campo della sicurezza.

Le varie istanze di un tipo architetturale (cioè i sistemi che compongono la famiglia) sono ottenute in-
vocando il tipo architetturale e passandogli elementi di tipi architetturali effettivi, una topologia effettiva e
modificazioni comportamentali effettive che siano conformi alle corrispondenti entità formali definite nella
specifica PADL del tipo architetturale. Dal punto di vista comportamentale, un tipo di elemento architet-
turale effettivo è conforme ad un tipo di elemento architetturale formale se le famiglie di termini algebrici
che specificano i rispettivi comportamenti sono debolmente bisimili nel senso di Milner. Dal punto di vista
topologico, una topologia effettiva è conforme ad una topologia formale se ne rappresenta una variazione
esogena (che ha luogo presso le interazioni architetturali replicando alcune parti della topologia formale), una
variazione endogena (che ha luogo all’interno della topologia formale attraverso il meccanismo di parame-
trizzazione della topologia formale stessa) o una variazione and/or (che ha luogo all’interno della topologia
formale variando il numero di elementi architetturali dei tipi opportuni connessi a interazioni uno-a-molti).

1.4.2 Analisi e Diagnostica Orientate alle Componenti

Dal punto di vista delle algebre di processi, creare un linguaggio di descrizione architetturale come PADL che
è basato su di esse può essere visto come un tentativo di forzare il progettista a modellare famiglie di sistemi
in un modo più controllato, che in particolare dia risalto ai principali concetti architetturali. Questo zucchero
sintattico da un lato incrementa l’usabilità delle algebre di processi in quanto ne nasconde gli aspetti tecnici,
ma dall’altro lato non è sufficiente a creare un linguaggio di descrizione architetturale che possa essere utile
in pratica. È infatti necessario riuscire ad analizzare le proprietà dell’architettura dei sistemi descritti se si
vuole essere in grado di effettuare delle scelte opportune nelle fasi iniziali della progettazione.

La semantica di una descrizione PADL viene data per traduzione in un’algebra di processi, componendo
in parallelo – secondo le connessioni dichiarate – i termini che costituiscono il comportamento delle singole
istanze dei tipi di elementi architetturali ed applicando le eventuali variazioni comportamentali che sono state
definite. Di conseguenza tutte le tecniche di analisi sviluppate per le algebre di processi sono applicabili ai
sistemi modellati con PADL.

Tuttavia, ciò che serve al livello architetturale è una tecnica per verificare che, quando si assemblano
componenti che sono corrette se considerate isolatamente, il sistema risultante sia anch’esso corretto. Poiché i
sistemi che vengono costruiti sono formati da numerose componenti, è importante che la tecnica sia efficiente
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e fornisca informazioni diagnostiche utili nel caso di rilevamento di incongruenze architetturali, al fine di
individuare in maniera puntuale le componenti che ne sono responsabili.

Ispirandosi a precedenti lavori di Allen e Garlan come pure di Inverardi ed altri, in [30, 25, 20] PADL viene
dotato di una tecnica basata su verifica di equivalenza per l’analisi e la diagnosi orientate alle componenti di
incongruenze architetturali. Tale tecnica opera su tipi architetturali aventi una topologia statica arbitraria
– sia aciclica che ciclica – e scala rispetto alle loro istanze comportamentali ed estensioni topologiche. In
caso di rilevamento di incongruenza, le formule di logica modale che spiegano la violazione dell’equivalenza
vengono usate come informazioni diagnostiche per localizzare la sorgente dell’incongruenza.

1.4.3 Aspetti Prestazionali: Reti di Code e Misure Prestazionali

Un’evoluzione di PADL è Æmilia [17, 16], un linguaggio di descrizione architetturale che supporta l’analisi
prestazionale in quanto basato su EMPAgr. Æmilia è dotato degli stessi meccanismi di PADL. Oltre a
possedere gli stessi modelli semantici della relativa traduzione in EMPAgr, una descrizione in Æmilia può
avere ad essa associato anche un modello a rete di code. Trattandosi di un modello prestazionale orientato
alle componenti, esso consente un più efficiente calcolo di misure prestazionali standard e una più facile
interpretazione del valore di tali misure al livello della descrizione architetturale.

Al fine di essere efficace, un linguaggio orientato alle componenti come Æmilia deve essere dotato di
una notazione orientata alle componenti per esprimere le misure prestazionali di interesse. A tale scopo
in [23] viene definito Measure Specification Language (MSL). Esso è basato su una combinazione di reward
e logica e mette a disposizione del progettista un apposito meccanismo per definire una misura prestazionale
indicando semplicemente le interazioni o le parti del comportamento delle componenti che contribuiscono a
determinarne il valore. MSL viene interpretato sia su catene di Markov che su algebre di processi markoviane,
estendendo precedenti risultati di congruenza e assiomatizzazione ottenuti per la bisimilarità markoviana con
reward. Inoltre risulta essere più espressivo rispetto alle tradizionali strutture di reward per notazioni di
modellazione con stato implicito.

1.4.4 Generazione Automatica di Codice Corretto per Costruzione

La descrizione del progetto architetturale di un sistema software è un documento di riferimento che guida
l’intero sviluppo del sistema. Al fine di produrre software di qualità in tempi rapidi, in [62, 58, 53, 20] viene
proposto un approccio per la generazione automatica di codice Java multithreaded a partire da specifiche
PADL. L’approccio si basa sullo sviluppo di un package Java ispirato ai principali concetti architetturali,
il quale implementa un modello di sincronizzazione generale. L’utilizzo di quest’ultimo durante la tradu-
zione automatica di specifiche PADL in programmi Java garantisce la corretta sincronizzazione di thread
ed eventuali monitor come pure la preservazione di certe proprietà precedentemente verificate al livello
architetturale.

1.5 Strumenti Software

1.5.1 TwoTowers

Al fine di consentire un’effettiva fruibilità dei linguaggi di descrizione architetturale basati su algebre di
processi che sono stati messi a punto e di applicare in maniera automatica alle relative specifiche le varie
tecniche di analisi precedentemente indicate, viene implementato TwoTowers [102, 84, 79, 29, 63, 59, 127].

Esso è uno strumento software open source che consente la verifica funzionale, l’analisi di sicurezza e la
valutazione prestazionale di sistemi di elaborazione, comunicazione e software descritti tramite Æmilia. Lo
studio delle proprietà delle specifiche Æmilia viene condotto in TwoTowers attraverso verifica di equivalenza
con diagnostica, model checking simbolico con diagnostica mediante NuSMV di Cimatti ed altri, analisi del
flusso di informazione con diagnostica, soluzione di catene di Markov con reward e simulazione ad eventi
discreti.

L’architettura di TwoTowers è illustrata in figura. Tutte le informazioni relative a TwoTowers si trovano
presso http://www.sti.uniurb.it/bernardo/twotowers/.
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.psm

.fsm

.ism

.siz

.lis

.mcr

.evr
- Strong Bisimulation Equivalence Verifier
- Weak Bisimulation Equivalence Verifier
- Strong Markovian Bisimulation Equivalence Verifier
- Weak Markovian Bisimulation Equivalence Verifier

- Parser
- Semantic Model Size Calculator
- Semantic Model Generator

GRAPHICAL USER INTERFACE

AEmilia COMPILER:

EQUIVALENCE VERIFIER:

.aem

.ltl

.sec
.sar

SECURITY ANALYZER:

.rew

.sim

.trc

- Simulator

PERFORMANCE EVALUATOR:
.dis

.val

.est

- Non-Interference Analyzer
- Non-Deducibility on Composition Analyzer

- Stationary/Transient Reward-Based Measure Calculator
- Stationary/Transient Probability Distribution Calculator

- Symbolic LTL Model Checker (via NuSMV)
MODEL CHECKER:

1.5.2 Casi di Studio

Alternating bit protocol [102].
Switch ATM [102, 82].
Sistema di elaborazione audio [62].
Architettura client-server [63].
Architetture di un compilatore [16].
Sistema proxy con compressione dati [30].
Sistema di controllo della velocità [30].
CSMA/CD [102].
Problema della cena dei filosofi [102].
Gestione dinamica del consumo di energia [15].
Analogia dell’ospite [30].
Problema dell’elezione del leader [66].
Problema della mutua esclusione [102].
NRL pump [22].
Architettura pipe-filter [30].
Reti di code [102].
Token ring [102].
Voce su Internet [33, 31].
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Servizi web [71].
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2 Riconoscimenti Scientifici

Set 2008 L’articolo [49] viene giudicato uno dei tre migliori lavori presentati alla 2nd European Conf.
on Software Architecture (ECSA 2008) tenutasi a Paphos (Cipro).

Set 1999 La tesi di dottorato [102] vince uno dei due premi per la miglior tesi italiana di dottorato
in informatica teorica banditi dal Capitolo Italiano di EATCS (European Association for Theoretical
Computer Science).

Lug 1994 Il compilatore per un sottolinguaggio del Pascal progettato da M. Bernardo, L. Bononi,
A. Fabbri e S. Genestreti nel corso di Linguaggi Formali e Compilatori del Corso di Laurea in Scienze
dell’Informazione dell’Università di Bologna viene scelto dai docenti del corso per essere incluso come
esempio di riferimento nel libro [128].
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3 Periodi di Ricerca Trascorsi all’Estero

Mar 1997 - Set 1997 Viene invitato dal Prof. R. Cleaveland a trascorrere sei mesi presso il Department
of Computer Science della North Carolina State University, Raleigh (NC). Durante tale periodo studia
una nozione di preordine per algebre di processi markoviane [76]. Inoltre inizia ad implementare uno
strumento software per l’analisi di sistemi concorrenti e distribuiti descritti mediante algebre di processi
markoviane [84].
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4 Seminari e Incontri di Ricerca

Mag 2011 Tiene un seminario all’International Workshop on Quantitative Modelling and Formal Ana-
lysis svoltosi a Lucca, durante il quale presenta [40].

Apr 2011 Viene invitato dal Prof. R. De Nicola a tenere due seminari presso IMT Lucca, durante i
quali presenta [40].

Set 2010 Tiene un seminario alla riunione finale del progetto MIUR-PRIN PaCo svoltasi a Camerino,
durante il quale presenta [40].

Giu 2010 Viene invitato dal Dott. R. Wojcik a partecipare al Workshop on Modeling and Analysis
to Support Architecture Evaluations svoltosi a Pittsburgh, durante il quale contribuisce al gruppo di
lavoro su Operational Quality Attributes.

Mar 2010 Tiene un seminario alla seconda riunione intermedia del progetto MIUR-PRIN PaCo svoltasi
a L’Aquila, durante il quale presenta [40].

Giu 2009 Tiene due seminari alla prima riunione intermedia del progetto MIUR-PRIN PaCo svoltasi a
Lucca, durante i quali presenta [48].

Mag 2009 Viene invitato dal Prof. L. Aceto a tenere un seminario presso l’Università di Reykjavik,
durante il quale presenta [25].

Ott 2008 Tiene due seminari alla riunione iniziale del progetto MIUR-PRIN PaCo svoltasi a Bertinoro,
durante i quali presenta [25, 14].

Mag 2008 Viene invitato dal Prof. F. Corradini a tenere un seminario presso il Dipartimento di Mate-
matica e Informatica dell’Università di Camerino, durante il quale presenta [25].

Lug 2006 Viene invitato dal Prof. R. De Nicola a tenere un seminario presso il Dipartimento di Sistemi
e Informatica dell’Università di Firenze, durante il quale presenta [25].

Ago 2005 Viene invitato dal Prof. J. Magee a tenere un seminario presso il Department of Computing
dell’Imperial College di Londra (UK), durante il quale presenta [16].

Nov 2003 Viene invitato dal Dr. A. Cimatti a tenere un seminario presso l’ITC-IRST di Trento, durante
il quale presenta [25, 30].

Lug 2003 Tiene un seminario all’evento Process Algebra: Open Problems and Future Directions svoltosi
a Bertinoro, durante il quale presenta [25, 30, 16].

Lug 2003 Viene invitato dal Prof. G. Rossi a tenere un seminario presso il Dipartimento di Matematica
dell’Università di Parma, durante il quale presenta [25, 30, 16].

Mag 2003 Tiene un seminario al Dagstuhl Seminar on Probabilistic Methods in Verification and Plan-
ning svoltosi a Dagstuhl (Germania), durante il quale presenta [16].

Dic 2002 Viene invitato dalla Prof.ssa P. Inverardi a tenere un seminario presso il Dipartimento di
Informatica dell’Università di L’Aquila, durante il quale presenta [17].

Mar 2002 Viene invitato dal Dr. F. Martinelli a tenere un seminario presso l’Istituto per le Applicazioni
Telematiche del CNR di Pisa, durante il quale presenta [30].

Feb 2002 Tiene un seminario alla seconda riunione del progetto MURST-PRIN Saladin svoltasi a
L’Aquila, durante il quale presenta [30].

Giu 2001 Viene invitato dalla Prof.ssa S. Balsamo a tenere un seminario presso il Dipartimento di
Scienze dell’Informazione dell’Università di Venezia, durante il quale presenta [72].
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Apr 2001 Viene invitato dal Prof. O. D’Antona a tenere un seminario presso il Dipartimento di Scienze
dell’Informazione dell’Università di Milano, durante il quale presenta [72].

Mar 2001 Viene invitato dal Prof. P. Ciancarini a tenere un seminario presso il Dipartimento di Scienze
dell’Informazione dell’Università di Bologna, durante il quale presenta [72].

Feb 2001 Tiene un seminario alla prima riunione del progetto MURST-PRIN Saladin svoltasi a Venezia,
durante il quale presenta [107].

Nov 2000 Viene invitato dal Prof. R. Cleaveland a tenere un seminario presso il Department of Com-
puter Science della State University of New York at Stony Brook (NY), durante il quale presenta [72].

Mag 2000 Tiene un seminario al Dagstuhl Seminar on Probabilistic Methods in Verification svoltosi a
Dagstuhl (Germania), durante il quale presenta [76].

Mar 2000 Viene invitato dal Dr. A. Maccari a tenere un seminario presso il Centro Ricerche Nokia di
Helsinki (Finlandia), durante il quale presenta [107].

Nov 1999 Viene invitato dalla Dr. J. Hillston a tenere un seminario presso il Department of Computer
Science dell’Università di Edimburgo (UK), durante il quale presenta [76].

Mag 1999 Viene invitato dalla Dr. M. Ribaudo a tenere un seminario presso il Dipartimento di Infor-
matica dell’Università di Torino, durante il quale presenta [76].

Mag 1998 Tiene un seminario alla 2a Giornata di Studio su Metodi Formali/Semiformali e loro Appli-
cabilità in Ambito Industriale svoltasi a Segrate, durante il quale presenta [33].

Feb 1998 Viene invitato dalla Prof.ssa P. Inverardi a tenere un seminario presso il Dipartimento di
Matematica Pura ed Applicata dell’Università di L’Aquila, durante il quale presenta [89].

Nov 1997 Viene invitato dal Dr. G.M. Pinna a tenere un seminario presso il Dipartimento di Matematica
dell’Università di Siena, durante il quale presenta [89].

Feb 1997 Viene invitato dal Dr. R. Focardi a tenere un seminario presso il Dipartimento di Scienze
dell’Informazione dell’Università di Venezia, durante il quale presenta [89].

Nov 1996 Tiene un seminario alla nona riunione del progetto EU-COST 247 svoltasi ad Antalya (Tur-
chia), durante il quale presenta [95].

Ott 1996 Tiene un seminario al Workshop Progetto Coordinato CNR: Strumenti per la Specifica e la
Verifica di Proprietà Critiche di Sistemi Concorrenti e Distribuiti svoltosi a Pisa, durante il quale
presenta [34].

Feb 1996 Tiene un seminario alla settima riunione del progetto EU-COST 247 svoltasi a Madrid
(Spagna), durante il quale presenta [34].

Nov 1995 Viene invitato dal Prof. G. Conte a tenere un seminario presso il Dipartimento di Ingegneria
dell’Informazione dell’Università di Parma, durante il quale presenta [34].

Ott 1995 Viene invitato dal Prof. R. Cleaveland a tenere un seminario presso il Department of Computer
Science della North Carolina State University, Raleigh (NC), durante il quale presenta [34].
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5 Progetti di Ricerca

5.1 Progetti Internazionali

Partecipante

2012-2014 Progetto IST finanziato dall’UE: “Autonomic Service-Component Ensambles (ASCENS)”.

2005-2009 Progetto IST finanziato dall’UE: “Software Engineering for Service-Oriented Overlay Com-
puters (SENSORIA)”.

1996 Progetto COST 247 finanziato dall’UE: “Verification and Validation Methods for Formal Descrip-
tions”.

5.2 Progetti Nazionali

Responsabile Nazionale

2008-2010 Progetto PRIN finanziato dal MIUR (euro 100.000): “Performability-Aware Computing:
Logiche, Modelli e Linguaggi (PaCo)”.

Partecipante

2002-2004 Progetto PRIN finanziato dal MIUR: “Metodi Formali per la Sicurezza (Mefisto)”.

2000-2002 Progetto PRIN finanziato dal MURST: “Architetture Software e Linguaggi per Coordinare
Componenti Distribuite e Mobili (Saladin)”.

1996-1997 Progetto Coordinato finanziato dal CNR: “Strumenti per la Specifica e la Verifica di Pro-
prietà Critiche di Sistemi Concorrenti e Distribuiti”.

1995 Progetto 40% finanziato dal MURST: “Metodologie e Strumenti di Verifica e Valutazione di
Funzionalità, Prestazioni e Affidabilità di Processi e Prodotti nell’Ingegneria del Software”.

Revisore Ex-Ante

• NWO: Netherlands Organisation for Scientific Research (2004, 2010).

5.3 Progetti Locali

Responsabile

2008-2009 Progetto finanziato dalla Building Automation s.r.l. di Pesaro (euro 20.000): “Sviluppo di
Software di Supervisione Domotica Guidato da Modelli Formali e Semi-Formali”.

2003 Progetto ex-60% finanziato dall’Università di Urbino “Carlo Bo” (euro 2.000): “Metodi Formali
per Prestazioni e Sicurezza in Architetture Software”.

2002 Progetto ex-60% finanziato dall’Università di Urbino “Carlo Bo” (euro 2.000): “Modelli Formali
per Architetture Software Topologicamente Estendibili”.

Partecipante

2004-2005 Progetto CIPE finanziato dalla Regione Marche: “Metodologie di Sviluppo e Verifica di
Applicazioni Distribuite su Terminali Mobili Wireless”.

1999-2000 Progetto ex-60% finanziato dall’Università di Bologna: “Studio e Analisi di Sistemi per
Applicazioni Distribuite”.
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6 Organizzazioni di Ricerca

6.1 Organizzazioni Internazionali

Componente

2005- IFIP Working Group 1.8 “Concurrency Theory” all’interno del Technical Committee 1 “Founda-
tions of Computer Science”.
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7 Riviste Scientifiche

Guest Editor

2004 Journal of Logic and Algebraic Programming: Special Issue on “Process Algebra and System
Architecture” (co-editor: C.A. Middelburg).

Revisore

• ACM Trans. on Computational Logic (1).

• ACM Trans. on Modeling and Computer Simulation (1).

• ACM Trans. on Software Engineering and Methodology (1).

• Automated Software Engineering Journal (1).

• Computer Journal (3).

• Discrete Event Dynamic Systems (1).

• Formal Aspects of Computing (3).

• Formal Methods in System Design (1).

• IEE Proc. Software (1).

• IEEE Trans. on Robotics and Automation (1).

• IEEE Trans. on Software Engineering (8).

• Information and Computation (1).

• Information Processing Letters (3).

• Journal of Logic and Algebraic Programming (3).

• Journal of Systems and Software (2).

• Logical Methods in Computer Science (1).

• Performance Evaluation (3).

• Science of Computer Programming (1).

• Scientific Annals of Computer Science (1).

• Software Tools for Technology Transfer (2).

• Theoretical Computer Science (11).

• Theoretical Informatics and Applications (1).

• Theory and Practice of Object Systems (1).

• Trans. on Petri Nets and Other Models of Concurrency (1).
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8 Convegni Scientifici

Componente di Comitati di Programma

• ECSA: European Conf. on Software Architecture (2007, 2008, 2010).

• EPEW: European Performance Engineering Workshop (2011, 2012).

• EXPRESS: Int. Workshop on Expressiveness in Concurrency (2004).

• FASE: Int. Conf. on Fundamental Approaches to Software Engineering (2013).

• FMICS: ERCIM Int. Workshop on Formal Methods for Industrial Critical Systems (2002).

• ICTAI: IEEE Int. Conf. on Tools with Artificial Intelligence (2003, 2004).

• ISARCS: ACM Int. Symp. on Architecting Critical Systems (2011, 2012).

• MECBIC: Workshop on Membrane Computing and Biologically Inspired Process Calculi (2011).

• MTCOORD: Int. Workshop on Methods and Tools for Coordinating Concurrent, Distributed and
Mobile Systems (2006, 2007).

• PAPM: Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling (2000).

• PAPM/PROBMIV: Joint Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling and Proba-
bilistic Methods in Verification (2002).

• PASM: Int. Workshop on Practical Applications of Stochastic Modelling (2004, 2005).

• QAPL: Int. Workshop on Quantitative Aspects of Programming Languages (2010, 2011, 2012).

• QEST: Int. Conf. on the Quantitative Evaluation of Systems (2008).

• TACAS: Int. Conf. on Tools and Algorithms for the Construction and Analysis of Systems (2009).

• WICSA: Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture (2004).

• WICSA/ECSA: Joint Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture and European Conf. on
Software Architecture (2009, 2012).

Componente di Comitati di Programma per Doctoral Symposium

• ECSA: European Conf. on Software Architecture (2010).

Presidente di Comitati Organizzatori

• EPEW: European Performance Engineering Workshop (2010).

• PAPM: Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling (2000).

Componente di Comitati Organizzatori

• COORDINATION: Int. Conf. on Coordination Models and Languages (1996).

• FMICS: ERCIM Int. Workshop on Formal Methods for Industrial Critical Systems (1997).

• ICALP: Int. Coll. on Automata, Languages and Programming (1997).
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Presidente di Sessioni Dedicate ai Tutorial

• QEST: Int. Conf. on the Quantitative Evaluation of Systems (2004).

Relatore Invitato

Set 2010 Viene invitato a presentare [1] alla 12th Italian Conf. on Theoretical Computer Science (ICTCS 2010)
tenutasi a Camerino (Italia).

Nov 2009 Viene invitato a presentare [1] al 1st Int. Workshop on Quantitative Formal Methods (QFM 2009)
tenutosi ad Eindhoven (Olanda).

Panelist

Set 1998 Viene invitato ad intervenire al panel “Challenges to Stochastic Process Algebras: Where Do
We Go Now?” organizzato al 6th Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling
(PAPM 1998) tenutosi a Nizza (Francia).

Tutorialist

Set 2005 Presenta il tutorial “Behavioral Equivalences for Markovian Process Calculi” alla 2nd Int.
Conf. on the Quantitative Evaluation of Systems (QEST 2005) tenutasi a Torino.

Set 2002 Presenta il tutorial [17] al 22nd IFIP Int. Symp. on Computer Performance Modeling, Mea-
surement and Evaluation (PERFORMANCE 2002) tenutosi a Monte Porzio Catone.

Set 2001 Presenta insieme a M. Bravetti il tutorial “Expressivity and Usability Issues in Stochastic
Process Algebras” al 1st Joint Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling and
Probabilistic Methods in Verification (PAPM/PROBMIV 2001) tenutosi ad Aachen (Germania).

Relatore

Apr 2012 Presenta [37] al 10th Int. Workshop on Quantitative Aspects of Programming Languages
(QAPL 2012) tenutosi a Tallinn (Estonia).

Mar 2012 Presenta [38] alla 15th Int. Conf. on Foundations of Software Science and Computation
Structures (FOSSACS 2012) tenutasi a Tallinn (Estonia).

Set 2011 Presenta [40] al 6th Int. Symp. on Trustworthy Global Computing (TGC 2011) tenutosi ad
Aachen (Germania).

Apr 2011 Presenta [40] al 9th Int. Workshop on Quantitative Aspects of Programming Languages
(QAPL 2011) tenutosi a Saarbrücken (Germania).

Giu 2010 Presenta [43] al 1st Int. Symp. on Games, Automata, Logics and Formal Verification
(GANDALF 2010) tenutosi a Minori.

Nov 2009 Presenta [45] al 1st Int. Workshop on Quantitative Formal Methods (QFM 2009) tenutosi ad
Eindhoven (Olanda).

Mar 2009 Presenta [48] al 7th Int. Workshop on Quantitative Aspects of Programming Languages
(QAPL 2009) tenutosi a York (UK).

Set 2008 Presenta [49] alla 2nd European Conf. on Software Architecture (ECSA 2008) tenutasi a
Paphos (Cipro).
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Set 2008 Presenta [50] al 5th European Performance Engineering Workshop (EPEW 2008) tenutosi a
Palma di Maiorca (Spagna).

Ott 2007 Presenta [51] alla 10th Italian Conf. on Theoretical Computer Science (ICTCS 2007) tenutasi
a Roma.

Giu 2007 Presenta [52] alla 9th IFIP Int. Conf. on Formal Methods for Open Object-Based Distributed
Systems (FMOODS 2007) tenutasi a Paphos (Cipro).

Apr 2006 Presenta [54] al 1st Int. Workshop on Logic, Models and Computer Science (LMCS 2006)
tenutosi a Camerino.

Apr 2006 Presenta [55] al 4th Int. Workshop on Quantitative Aspects of Programming Languages
(QAPL 2006) tenutosi a Vienna (Austria).

Set 2005 Presenta [56] al 7th Int. Workshop on Performability Modeling of Computer and Communi-
cation Systems (PMCCS 7) tenutosi a Torino.

Ago 2005 Presenta [57] a Int. Workshop on Essays on Algebraic Process Calculi (APC 25) tenutosi a
Bertinoro.

Set 2004 Presenta [59] alla 1st Int. Conf. on the Quantitative Evaluation of Systems (QEST 2004)
tenutasi ad Enschede (Olanda).

Giu 2004 Presenta [61] alla 5th IEEE/IFIP Int. Conf. on Dependable Systems and Networks (DSN 2004)
tenutasi a Firenze.

Ott 2003 Presenta [63] al 11th IEEE/ACM Int. Symp. on Modeling, Analysis and Simulation of Com-
puter and Telecommunication Systems (MASCOTS 2003) tenutosi a Orlando (FL).

Lug 2002 Presenta [66] alla 14th Int. Conf. on Software Engineering and Knowledge Engineering
(SEKE 2002) tenutasi a S. Angelo d’Ischia.

Apr 2002 Presenta [68] alla 5th Int. Conf. on Fundamental Approaches to Software Engineering
(FASE 2002) tenutasi a Grenoble (Francia).

Set 2001 Presenta [69] al 1st Joint Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling and
Probabilistic Methods in Verification (PAPM/PROBMIV 2001) tenutosi ad Aachen (Germania).

Ago 2001 Presenta [70] alla 2nd Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture (WICSA 2001)
tenutasi ad Amsterdam (Olanda).

Ago 2001 Presenta [71] al 9th Int. Symp. on Modeling, Analysis and Simulation of Computer and
Telecommunication Systems (MASCOTS 2001) tenutosi a Cincinnati (OH).

Nov 2000 Presenta [72] al 8th ACM Int. Symp. on the Foundations of Software Engineering (FSE 8)
tenutosi a San Diego (CA).

Ott 2000 Presenta [73] alla IFIP Joint Int. Conf. on Formal Description Techniques for Distributed Sy-
stems and Communication Protocols and Protocol Specification, Testing and Verification
(FORTE/PSTV 2000) tenutasi a Pisa.

Set 2000 Presenta [74] al 2nd Int. Workshop on Software and Performance (WOSP 2000) tenutosi a
Ottawa (Canada).

Ago 2000 Presenta [75] insieme a M. Bravetti al 1st Int. Workshop on Models for Time Critical Systems
(MTCS 2000) tenutosi a State College (PA).
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Ago 2000 Presenta [76] al 11th Int. Conf. on Concurrency Theory (CONCUR 2000) tenutasi a State
College (PA).

Lug 2000 Presenta [77] al 8th Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling
(PAPM 2000) tenutosi a Ginevra (Svizzera).

Giu 2000 Presenta [78] al Monterey Workshop on Modelling Software System Structures in a Fastly
Moving Scenario (MSSS 2000), tenutosi a S. Margherita Ligure.

Mar 2000 Presenta [79] al 11th Int. Conf. on Modelling Techniques and Tools for Computer Perfor-
mance Evaluation (PERFORMANCE TOOLS 2000) tenutasi a Schaumburg (IL).

Nov 1999 Presenta [107] al 1st Software Performance Prediction Workshop (SPPW 1999) tenutosi a
Edimburgo (UK).

Set 1999 Presenta [81] al 4th Workshop on Distributed Systems: Algorithms, Architectures and Lan-
guages (WSDAAL 1999) tenutosi a Fonte Cerreto.

Nov 1998 Presenta [83] alla 6th Italian Conf. on Theoretical Computer Science (ICTCS 1998) tenutasi
a Prato.

Nov 1998 Presenta [84] alla IFIP Joint Int. Conf. on Formal Description Techniques for Distributed Sy-
stems and Communication Protocols and Protocol Specification, Testing and Verification
(FORTE/PSTV 1998) tenutasi a Parigi (Francia).

Mag 1998 Presenta [88] al 3rd ERCIM Int. Workshop on Formal Methods for Industrial Critical Systems
(FMICS 1998) tenutosi ad Amsterdam (Olanda).

Lug 1997 Presenta [89] al 24th Int. Coll. on Automata, Languages and Programming (ICALP 1997)
tenutosi a Bologna.

Lug 1997 Presenta [90] al 2nd ERCIM Int. Workshop on Formal Methods for Industrial Critical Systems
(FMICS 1997) tenutosi a Cesena.

Giu 1997 Presenta [92] al 5th Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling
(PAPM 1997) tenutosi ad Enschede (Olanda).

Dic 1996 Presenta [93] alla Annual Conf. of the Italian Society for Computer Simulation (ISCS 1996)
tenutasi a Roma.

Nov 1996 Presenta [94] al 11th Int. Symp. on Computer and Information Sciences (ISCIS XI) tenutosi
ad Antalya (Turchia).

Ago 1996 Presenta [95] alla 7th Int. Conf. on Concurrency Theory (CONCUR 1996) tenutasi a Pisa.

Lug 1996 Presenta [96] al 4th Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling (PA-
PM 1996) tenutosi a Torino.

Nov 1995 Presenta [98] alla 5th Italian Conf. on Theoretical Computer Science (ICTCS 1995) tenutasi
a Ravello.

Ott 1995 Presenta [99] al 6th Int. Workshop on Petri Nets and Performance Models (PNPM 1995)
tenutosi a Durham (NC).

Giu 1995 Presenta [36] al 3rd Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling (PA-
PM 1995) tenutosi ad Edimburgo (UK).
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Dimostratore di Strumenti Software

Set 2004 Presenta lo strumento software TwoTowers 4.0 alla 1st Int. Conf. on the Quantitative Evalua-
tion of Systems (QEST 2004) tenutasi ad Enschede (Olanda).

Set 2003 Presenta lo strumento software TwoTowers 3.0 al 12th Int. Formal Methods Europe Symp.
(FME 2003) tenutosi a Pisa.

Set 2001 Presenta lo strumento software TwoTowers 1.0 al 1st Joint Int. Workshop on Process Alge-
bra and Performance Modelling and Probabilistic Methods in Verification (PAPM/PROBMIV 2001)
tenutosi ad Aachen (Germania).

Ott 2000 Presenta lo strumento software TwoTowers 1.0 alla IFIP Joint Int. Conf. on Formal De-
scription Techniques for Distributed Systems and Communication Protocols and Protocol Specification,
Testing and Verification (FORTE/PSTV 2000) tenutasi a Pisa.

Mar 2000 Presenta lo strumento software TwoTowers 1.0 alla 11th Int. Conf. on Modelling Techni-
ques and Tools for Computer Performance Evaluation (PERFORMANCE TOOLS 2000) tenutasi a
Schaumburg (IL).

Espositore di Poster

Ott 2000 Presenta insieme a P. Abate e A. Maccari il poster “Performance Analysis of a Protocol Stack
by Means of an SDL/ÆMPA Mapping” alla IFIP Joint Int. Conf. on Formal Description Techniques for
Distributed Systems and Communication Protocols and Protocol Specification, Testing and Verification
(FORTE/PSTV 2000) tenutasi a Pisa.

Partecipante

Nov 2009 Partecipa al 16th Int. Symp. on Formal Methods (FM 2009) tenutosi ad Eindhoven (Olanda).

Sep 2009 Partecipa alla 1st Joint Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture and European
Conf. on Software Architecture (WICSA/ECSA 2009) tenutasi a Cambridge (UK).

Sep 2009 Partecipa alla 20th Int. Conf. on Concurrency Theory (CONCUR 2009) tenutasi a Bologna.

Giu 2006 Partecipa alla 8th Int. Conf. on Coordination Models and Languages (COORDINATION 2006)
tenutasi a Bologna.

Apr 2005 Partecipa alla 7th Int. Conf. on Coordination Models and Languages (COORDINATION 2005)
tenutasi a Namur (Belgio).

Giu 2004 Partecipa alla 4th Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture (WICSA 2004) tenu-
tasi a Oslo (Norvegia).

Lug 2002 Partecipa al 3rd Int. Workshop on Software and Performance (WOSP 2002) tenutosi a Roma.

Ago 2000 Partecipa al 7th Int. Workshop on Expressiveness in Concurrency (EXPRESS 2000) tenutosi
a State College (PA).

Mar 2000 Partecipa al 4th IEEE Int. Computer Performance and Dependability Symp. (IPDS 2000)
tenutosi a Schaumburg (IL).

Set 1999 Partecipa al 7th Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling (PAPM 1999)
tenutosi a Saragozza (Spagna).

Ago 1999 Partecipa al 2nd Nordic Workshop on Software Architectures (NOSA 1999) tenutosi a Ron-
neby (Svezia).
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Set 1998 Partecipa alla 9th Int. Conf. on Concurrency Theory (CONCUR 1998) tenutasi a Nizza
(Francia).

Mag 1998 Partecipa alla 18th Int. Conf. on Distributed Computing Systems (ICDCS 1998) tenutasi ad
Amsterdam (Olanda).

Apr 1996 Partecipa alla 1st Int. Conf. on Coordination Models and Languages (COORDINATION 1996)
tenutasi a Cesena.

Revisore

• ACSD: Int. Conf. on Application of Concurrency to System Design (2004).

• AMAST: Int. Conf. on Algebraic Methodology and Software Technology (1998).

• ARTS: AMAST Int. Workshop on Real-Time and Probabilistic Systems (1999).

• CALCO: Int. Conf. on Algebra and Coalgebra in Computer Science (2005).

• CATS: Computing – The Australasian Theory Symp. (2001).

• CONCUR: Int. Conf. on Concurrency Theory (1998, 1999, 2001, 2003, 2004, 2008, 2010, 2011, 2012).

• COORDINATION: Int. Conf. on Coordination Models and Languages (2000).

• ECSA: European Conf. on Software Architecture (2007, 2008, 2010).

• EPEW: European Performance Engineering Workshop (2011, 2012).

• EXPRESS: Int. Workshop on Expressiveness in Concurrency (2004).

• FMICS: ERCIM Int. Workshop on Formal Methods for Industrial Critical Systems (2002).

• FMOODS: IFIP Int. Conf. on Formal Methods for Open Object-Based Distributed Systems (1999).

• FORMATS: Int. Conf. on Formal Modelling and Analysis of Timed Systems (2006).

• FORMATS/FTRTFT: Joint Int. Conf. on Formal Modelling and Analysis of Timed Systems and
Formal Techniques in Real-Time and Fault Tolerant Systems (2004).

• FORTE/PSTV: IFIP Joint Int. Conf. on Formal Description Techniques for Distributed Systems and
Communication Protocols and Protocol Specification, Testing, and Verification (1998, 1999).

• FOSSACS: Int. Conf. on Foundations of Software Science and Computation Structures (2001, 2003,
2004, 2005, 2006, 2008, 2010, 2011, 2012).

• GANDALF: Int. Symp. on Games, Automata, Logics and Formal Verification (2010).

• GT-VC: Int. Workshop on Graph Transformation for Verification and Concurrency (2006).

• ICALP: Int. Coll. on Automata, Languages and Programming (1997, 1998, 2002, 2011).

• ICATPN: Int. Conf. on Application and Theory of Petri Nets (1995, 1997, 1998, 2000, 2001, 2003,
2004, 2005).

• ICTAC: Int. Coll. on Theoretical Aspects of Computing (2011).

• ICTAI: IEEE Int. Conf. on Tools with Artificial Intelligence (2003, 2004).

• ICTCS: Italian Conf. on Theoretical Computer Science (1995, 1998, 2005).
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• ISARCS: ACM Int. Symp. on Architecting Critical Systems (2011, 2012).

• LICS: IEEE Int. Symp. on Logics in Computer Science (2006).

• MASCOTS: Int. Symp. on Modeling, Analysis and Simulation of Computer and Telecommunication
Systems (2002).

• MECBIC: Workshop on Membrane Computing and Biologically Inspired Process Calculi (2011).

• MFCS: Int. Symp. on Mathematical Foundations of Computer Science (2000).

• MSWIM: ACM Int. Workshop on on Modeling, Analysis and Simulation of Wireless and Mobile
Systems (2001).

• MTCOORD: Int. Workshop on Methods and Tools for Coordinating Concurrent, Distributed and
Mobile Systems (2006, 2007).

• MTCS: Int. Workshop on Models for Time Critical Systems (2000, 2001).

• NETWORKING: IFIP Int. Networking Conf. (2004).

• PAPM: Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling (1995, 1996, 1998, 1999, 2000).

• PAPM/PROBMIV: Joint Int. Workshop on Process Algebra and Performance Modelling and Proba-
bilistic Methods in Verification (2001, 2002).

• PASM: Int. Workshop on Practical Applications of Stochastic Modelling (2004, 2005).

• PERFORMANCE: IFIP Int. Symp. on Computer Performance Modeling, Measurement and Evaluation
(1996, 2002).

• PERFORMANCE TOOLS: Int. Conf. on Modelling Techniques and Tools for Computer Performance
Evaluation (2002).

• QAPL: Int. Workshop on Quantitative Aspects of Programming Languages (2005, 2010, 2011, 2012).

• QEST: Int. Conf. on the Quantitative Evaluation of Systems (2004, 2008, 2011, 2012).

• RTCSA: Int. Conf. on Real-Time and Embedded Computing Systems and Applications (2004).

• RTSS: IEEE Real-Time Systems Symp. (1995).

• SIGMETRICS: ACM Int. Conf. on Measurement and Modeling of Computer Systems (2001).

• TACAS: Int. Conf. on Tools and Algorithms for the Construction and Analysis of Systems (1999, 2004,
2007, 2009).

• TAPSOFT: Int. Conf. on Theory and Practice of Software Development (1997).

• WICSA: Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture (2004).

• WICSA/ECSA: Joint Working IEEE/IFIP Conf. on Software Architecture and European Conf. on
Software Architecture (2009, 2012).
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9 Corsi di Laurea

Presidente

Ott 2011 - Set 2012 Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe L-31) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Nov 2006 - Mag 2007 Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26)
dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Nov 2003 - Ott 2006 Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26)
dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Feb 2002 - Ott 2003 Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Docente di Corsi e Moduli

A.A. 2012/2013 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe L-31) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione Procedurale e Logica (12 CFU)
comprensivo di didattica integrativa on-line.

A.A. 2011/2012 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe L-31) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione Procedurale e Logica (12 CFU)
comprensivo di didattica integrativa on-line.

A.A. 2010/2011 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe L-31) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione Procedurale e Logica (12 CFU)
comprensivo di didattica integrativa on-line.

A.A. 2009/2010 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (7 CFU), Pro-
grammazione degli Elaboratori on-line (7 CFU).

A.A. 2008/2009 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (7 CFU), Pro-
grammazione degli Elaboratori on-line (7 CFU).

A.A. 2007/2008 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (7 CFU), Pro-
grammazione degli Elaboratori on-line (7 CFU).

A.A. 2006/2007 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (7 CFU), Algoritmi
e Strutture Dati (7 CFU), Programmazione degli Elaboratori on-line (7 CFU), Algoritmi e Strutture
Dati on-line (7 CFU).

A.A. 2005/2006 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (7 CFU), Algoritmi
e Strutture Dati (7 CFU), Programmazione degli Elaboratori on-line (7 CFU), Algoritmi e Strutture
Dati on-line (7 CFU).

A.A. 2004/2005 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (7 CFU), Algoritmi
e Strutture Dati (7 CFU), Programmazione degli Elaboratori on-line (7 CFU), Algoritmi e Strutture
Dati on-line (7 CFU).
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A.A. 2003/2004 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (6 CFU), Algoritmi
e Strutture Dati (6 CFU).

A.A. 2002/2003 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (6 CFU), Algoritmi
e Strutture Dati (6 CFU).

A.A. 2001/2002 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”: Programmazione degli Elaboratori (6 CFU), Algoritmi
e Strutture Dati (6 CFU).

A.A. 2000/2001 Titolare dei seguenti corsi presso il Corso di Diploma Universitario in Informatica
dell’Università di Torino: Laboratorio di Informatica: Architettura degli Elaboratori.

A.A. 1999/2000 Tiene un ciclo di lezioni nel corso di Laboratorio di Informatica: Architettura degli
Elaboratori (titolare Prof.ssa S. Donatelli) presso il Corso di Diploma Universitario in Informatica
dell’Università di Torino.

A.A. 1998/1999 Tiene un ciclo di lezioni come cultore della materia nel corso di Sistemi per l’Ela-
borazione dell’Informazione 1 (titolare Prof. M. Roccetti) presso il Corso di Laurea Quadriennale in
Scienze dell’Informazione dell’Università di Bologna, sede di Cesena.

Relatore a Seminari per Studenti

Apr 2010 Viene invitato dal Prof. V. Cortellessa a tenere un seminario di 6 ore intitolato “Markovian
Behavioral Equivalences: A Comparative Survey” presso l’Università di L’Aquila.

Mag 2009 Tiene un seminario di 8 ore intitolato “A Process Algebraic Approach to Software Architecture
Design” presso l’Università di Reykjavik (Islanda), nell’ambito del programma europeo di mobilità
LLP/Erasmus.

Mar 2009 Viene invitato dalla Prof.ssa E. Merelli a tenere un seminario di 10 ore intitolato “A Process
Algebraic Approach to Software Architecture Design” presso l’Università di Camerino.

Apr 2008 Tiene un seminario di 7 ore intitolato “A Process Algebraic Approach to Software Architec-
ture Design” presso l’Università di Castilla-La Mancha, sede di Albacete (Spagna), nell’ambito del
programma europeo di mobilità LLP/Erasmus.

Apr 2008 Viene invitato dal Prof. V. Cortellessa a tenere un seminario di 7 ore intitolato “A Process
Algebraic Approach to Software Architecture Design” presso l’Università di L’Aquila.

Mar 2008 Tiene un seminario di 6 ore intitolato “A Process Algebraic Approach to Software Architecture
Design” presso l’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Mag 2007 Viene invitato dal Prof. V. Cortellessa a tenere un seminario di 6 ore intitolato “A Formal
Approach to Software Architecture Design” presso l’Università di L’Aquila.

Apr 2007 Tiene un seminario di 8 ore intitolato “A Formal Approach to Software Architecture Design”
presso l’Università di Castilla-La Mancha, sede di Albacete (Spagna), nell’ambito del programma
europeo di mobilità Socrates/Erasmus.

Gen 2006 Tiene un seminario di 2 ore intitolato “Markovian Behavioral Equivalences” presso l’Univer-
sità di Urbino “Carlo Bo”.

Mag 2004 Tiene un seminario di 2 ore intitolato “TwoTowers 5.0: A Tool for System Modeling and
Analysis” presso l’Università di Urbino “Carlo Bo”.
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Supervisore di Tesi

Feb 2011 Candidato: M. Mercuri.
Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26).
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Certificazione di Qualità di Processi e Prodotti Software”.

Feb 2008 Candidato: S. Giarelli.
Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26).
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Analisi di Architetture Software con Topologia Ciclica”.

Feb 2006 Candidata: S. Botta.
Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26).
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Caratterizzazione Logica di Equivalenze Comportamentali Markoviane Non Basate su Bisi-
mulazione”.

Cosupervisore di Tesi

Set 2001 Candidato: P. Abate.
Corso di Laurea Quadriennale in Scienze dell’Informazione.
Università di Bologna.
Titolo: “Modellare Architetture Software con un Linguaggio di Descrizione Basato su Algebra di Pro-
cessi”.
Supervisore: Prof. L. Donatiello.

Ott 1998 Candidato: A. Aldini.
Corso di Laurea Quadriennale in Scienze dell’Informazione.
Università di Bologna, sede di Cesena.
Titolo: “Analisi Funzionale e Prestazionale di Switch ATM”.
Supervisore: Prof. R. Gorrieri.

Lug 1998 Candidato: S. Mecozzi.
Corso di Laurea Quadriennale in Scienze dell’Informazione.
Università di Bologna.
Titolo: “Modellazione e Analisi di Algoritmi di Mutua Esclusione tramite EMPA”.
Supervisore: Prof. R. Gorrieri.

Dic 1997 Candidato: C. Premici.
Corso di Laurea Quadriennale in Scienze dell’Informazione.
Università di Bologna.
Titolo: “Analisi Prestazionale dei Protocolli di Comunicazione IEEE 802.3, IEEE 802.5 e ATM Mo-
dellati tramite EMPA”.
Supervisore: Prof. R. Gorrieri.

Mar 1997 Candidato: M. Bravetti.
Corso di Laurea Quadriennale in Scienze dell’Informazione.
Università di Bologna.
Titolo: “Un Linguaggio di Specifica per Sistemi Semi-Markoviani Generalizzati”.
Supervisore: Prof. R. Gorrieri.

Lug 1996 Candidato: M. Colucci.
Corso di Laurea Quadriennale in Scienze dell’Informazione.
Università di Bologna.
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Titolo: “Progetto di uno Strumento Automatico Basato su EMPA”.
Supervisore: Prof. R. Gorrieri.
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10 Master Universitari

Direttore

A.A. 2008/2009 Direttore del Master Universitario di primo livello in Home, Building and Marine
Automation dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (non svoltosi causa insufficiente numero di iscritti).

A.A. 2006/2007 Direttore del Master Universitario di primo livello in Domotica dell’Università di
Urbino “Carlo Bo” (finanziato dalla Regione Marche per euro 99.000).

Supervisore di Tesi

Lug 2007 Candidato: S. Cardinali.
Master Universitario di primo livello in Domotica.
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Progettazione, Sviluppo e Programmazione di un Sistema Domotico Professionale”.

Lug 2007 Candidato: A. Della Selva.
Master Universitario di primo livello in Domotica.
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Sinergia fra Domotica e Architettura nella Scuola dell’Infanzia di Biccari: Aspetti Informati-
ci”.

Lug 2007 Candidato: P.P. Genghini.
Master Universitario di primo livello in Domotica.
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Valutazione Tecnico Economica di Impianto Domotico di Base”.

Lug 2007 Candidato: L. Paoli.
Master Universitario di primo livello in Domotica.
Università di Urbino “Carlo Bo”.
Titolo: “Studio di Fattibilità di un Sistema Domotico Basato sul Chip Drake”.
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11 Scuole di Dottorato

Direttore

Giu 2012 Organizza insieme a V. Cortellessa e A. Pierantonio la 12th Int. School on Formal Me-
thods for the Design of Computer, Communication and Software Systems: Model-Driven Engineering
(SFM-12:MDE) tenutasi a Bertinoro.

Giu 2011 Organizza insieme a V. Issarny la 11th Int. School on Formal Methods for the Design of Com-
puter, Communication and Software Systems: Eternal Networked Software Systems (SFM-11:Connect)
tenutasi a Bertinoro.

Giu 2010 Organizza insieme ad A. Aldini, A. Di Pierro ed H. Wiklicky la 10th Int. School on Formal
Methods for the Design of Computer, Communication and Software Systems: Quantitative Aspects of
Programming Languages (SFM-10:QAPL) tenutasi a Bertinoro.

Giu 2009 Organizza insieme a L. Padovani e G. Zavattaro la 9th Int. School on Formal Methods for the
Design of Computer, Communication and Software Systems: Web Services (SFM-09:WS) tenutasi a
Bertinoro.

Giu 2008 Organizza insieme a P. Degano e G. Zavattaro la 8th Int. School on Formal Methods for
the Design of Computer, Communication and Software Systems: Computational Systems Biology
(SFM-08:Bio) tenutasi a Bertinoro.

Mag 2007 Organizza insieme a J. Hillston la 7th Int. School on Formal Methods for the Design of
Computer, Communication and Software Systems: Performance Evaluation (SFM-07:PE) tenutasi a
Bertinoro.

Mag 2006 Organizza insieme ad A. Cimatti la 6th Int. School on Formal Methods for the Design of
Computer, Communication and Software Systems: Hardware Verification (SFM-06:HV) tenutasi a
Bertinoro.

Apr 2005 Organizza insieme ad A. Bogliolo la 5th Int. School on Formal Methods for the Design
of Computer, Communication and Software Systems: Mobile Computing (SFM-05:Moby) tenutasi a
Bertinoro.

Set 2004 Organizza insieme a F. Corradini la 4th Int. School on Formal Methods for the Design of
Computer, Communication and Software Systems: Real Time (SFM-04:RT) tenutasi a Bertinoro.

Set 2003 Organizza insieme a P. Inverardi la 3rd Int. School on Formal Methods for the Design of
Computer, Communication and Software Systems: Software Architecture (SFM-03:SA) tenutasi a
Bertinoro.

Set 2002 Organizza insieme a M. Kwiatkowska la 2nd Int. School on Formal Methods for the Design of
Computer, Communication and Software Systems: Model Checking (SFM-02:MC) tenutasi a Bertinoro.

Lug 2001 Organizza insieme a R. Gorrieri e S.A. Smolka la 1st Int. School on Formal Methods for the
Design of Computer, Communication and Software Systems: Process Algebras (SFM-01:PA) tenutasi
a Bertinoro.

Collegio Docenti

Lug 2011 - Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Scienza della Complessità
presso il Dipartimento di Scienze di Base e Fondamenti dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.
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Docente

Mag 2012 Tiene un corso di 6 ore intitolato “Algebre di Processi ed Equivalenze Comportamentali”
presso il Dottorato di Ricerca in Scienza della Complessità dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Mag 2008 Tiene un corso di 20 ore intitolato “A Process Algebraic Approach to Software Architecture
Design” presso il Dottorato di Ricerca in Informatica dell’Università di Bologna.

Mag 2007 Tiene la lezione “Markovian Behavioral Equivalences” alla 7th Int. School on Formal Me-
thods for the Design of Computer, Communication and Software Systems: Performance Evaluation
(SFM-07:PE) tenutasi a Bertinoro.

Apr 2005 Tiene la lezione “A Methodology Based on Formal Methods for Predicting the Impact of
Dynamic Power Management” alla 5th Int. School on Formal Methods for the Design of Computer,
Communication and Software Systems: Mobile Computing (SFM-05:Moby) tenutasi a Bertinoro.

Set 2003 Tiene la lezione “Performance Evaluation at the Software Architecture Level” alla 3rd Int.
School on Formal Methods for the Design of Computer, Communication and Software Systems: Soft-
ware Architecture (SFM-03:SA) tenutasi a Bertinoro.

Lug 2001 Tiene la lezione “Architecting Software Systems with Process Algebras” alla 1st Int. School on
Formal Methods for the Design of Computer, Communication and Software Systems: Process Algebras
(SFM-01:PA) tenutasi a Bertinoro.

Supervisore di Tesi

Apr 2008 Candidato: E. Bontà.
Dottorato di Ricerca in Informatica.
Università di Bologna.
Titolo: “Automatic Code Generation: From Process Algebraic Architectural Descriptions to Multith-
readed Java Programs”.

Revisore di Tesi

Feb 2011 Candidato: F. Calzolai.
Dottorato di Ricerca in Informatica e Applicazioni.
Università di Firenze.
Titolo: “Software Environment for Specification of Process Algebras”.

Ott 2008 Candidata: L. Tobarra.
Dottorato di Ricerca in Informatica.
Università di Castilla-La Mancha (Spagna).
Titolo: “Formal Methods for the Analysis of Security Protocols”.
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12 Altre Attività Didattiche

Dic 2004 - Feb 2005 Tiene un corso di 24 ore intitolato “Programmazione in C, Algoritmi e Strutture
Dati” per preparare un gruppo di studenti delle scuole secondarie superiori della Regione Marche alla
selezione regionale e nazionale delle Olimpiadi dell’Informatica.
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13 Servizi Prestati presso gli Atenei

Incarichi Direttivi

Ott 2011 - Set 2012 Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata
(classe L-31) dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (D.R. n. 439 datato 04/10/2011).

Nov 2008 - Ott 2009 Direttore del Master Universitario di primo livello in Home, Building and Marine
Automation dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze e
Tecnologie datata 28/04/2008; master non svoltosi causa insufficiente numero di iscritti).

Nov 2006 - Mag 2007 Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26)
dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (D.R. n. 1865 datato 20/11/2006).

Ago 2006 - Lug 2007 Direttore del Master Universitario di primo livello in Domotica dell’Università
di Urbino “Carlo Bo” (delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. datata 17/11/2005;
master finanziato dalla Regione Marche).

Nov 2003 - Ott 2006 Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata (classe 26)
dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (D.R. n. 1483 datato 04/11/2003).

Feb 2002 - Ott 2003 Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea in Informatica Applicata (clas-
se 26) dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (nomina del Preside della Facoltà di Scienze MM.FF.NN.).

Commissioni Giudicatrici ed Elettorali

Gen 2012 Componente della commissione di seggio presso l’Università di Urbino “Carlo Bo” per il
rinnovo parziale del CUN (D.R. n. 583 datato 16/12/2011).

Ott 2011 Componente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di
Camerino per il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico-disciplinare INF/01 -
Informatica (D.R. n. 264 datato 03/10/2011).

Set 2011 Segretario della commissione giudicatrice per l’esame di ammissione al Dottorato di Ricerca
in Scienza della Complessità - ciclo XXVII presso il Dipartimento di Scienze di Base e Fondamenti
dell’Università di Urbino “Carlo Bo” (D.R. n. 369 datato 24/08/2011).

Apr 2011 Segretario della commissione giudicatrice per l’esame finale del Dottorato di Ricerca in
Informatica e Applicazioni - ciclo XXIII presso la Scuola di Dottorato in Informatica, Sistemi e
Telecomunicazioni dell’Università di Firenze (D.R. n. 115 datato 01/02/2011).

Mar 2011 Presidente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di
Camerino per il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico-disciplinare ING-INF/05 -
Sistemi di Elaborazione delle Informazioni (D.R. n. 99 datato 07/02/2011).

Feb 2010 Componente della commissione giudicatrice per l’esame finale del Dottorato di Ricerca in
Scienza e Alta Tecnologia - indirizzo Informatica - ciclo XXII presso la Scuola di Dottorato in Scienza
e Alta Tecnologia dell’Università di Torino (D.R. n. 107 datato 21/01/2010).

Mar 2009 Presidente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di
Camerino per il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico-disciplinare ING-INF/05 -
Sistemi di Elaborazione delle Informazioni (D.R. n. 132 datato 13/02/2009).

Mar 2009 Componente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di
Camerino per il conferimento di due assegni di ricerca nel settore scientifico-disciplinare INF/01 -
Informatica (D.R. n. 132 datato 13/02/2009).
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pubblicato nella G.U. IV serie speciale n. 93 in data 23/11/2007).
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Gen 2007 Componente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall”Università
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tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati presso il Servizio Front Office (D.D.A. n. 157 datata
27/12/2006).

Ott 2006 Presidente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di Ur-
bino “Carlo Bo” per il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico-disciplinare INF/01
- Informatica (D.R. n. 1226 datato 23/09/2006).

Set 2006 Componente della commissione giudicatrice per la valutazione comparativa bandita dall’Uni-
versità di Torino per la copertura di un posto di ricercatore universitario presso la Facoltà di Scienze
MM.FF.NN. nel settore scientifico-disciplinare INF/01 - Informatica (D.R. n. 281 datato 27/04/2006,
pubblicato nella G.U. IV serie speciale n. 36 in data 12/05/2006).

Apr 2006 Segretario della commissione giudicatrice per la valutazione comparativa bandita dall’Univer-
sità di Bologna per la copertura di un posto di professore associato presso la Facoltà di Economia (sede
di Rimini) nel settore scientifico-disciplinare INF/01 - Informatica (D.R. n. 2291 datato 31/10/2005,
pubblicato nella G.U. IV serie speciale n. 90 in data 15/11/2005).

Dic 2003 Presidente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di
Urbino “Carlo Bo” per il conferimento di due assegni di ricerca nel settore scientifico-disciplinare
ING-INF/05 - Sistemi di Elaborazione delle Informazioni (D.R. n. 1568 datato 05/12/2003).

Ott 2003 Presidente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di
Urbino “Carlo Bo” per il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico-disciplinare
ING-INF/05 - Sistemi di Elaborazione delle Informazioni (D.R. n. 1356 datato 14/10/2003).

Ott 2002 Presidente della commissione giudicatrice di selezione pubblica bandita dall’Università di Ur-
bino “Carlo Bo” per la copertura di un posto di ruolo di categoria C nell’area tecnica, tecnico-scientifica
ed elaborazione dati presso i laboratori informatici del Corso di Laurea in Informatica Applicata (D.R.
n. 499 datato 24/05/2002).

Responsabilità ed Altri Incarichi

Dic 2010 - Responsabile Commissione Incarichi Didattici per il Corso di Laurea in Informatica Appli-
cata dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Giu 2010 - Componente della Commissione Progettazione Didattica del Corso di Laurea in Informatica
Applicata per il Dipartimento di Scienze di Base e Fondamenti dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Giu 2010 - Responsabile Commissione Didattica per il Corso di Laurea in Informatica Applicata
dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.
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Mag 2006 - Lug 2007 Componente in rappresentanza dell’Università di Urbino “Carlo Bo” del Comi-
tato Tecnico-Scientifico del Progetto di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore per i Sistemi e le
Tecnologie Informatiche gestito da Formaconf di Pesaro.

Mar 2004 - Mag 2010 Responsabile aggiornamento offerta formativa per il Corso di Laurea in Infor-
matica Applicata dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Dic 2003 - Responsabile calendario didattico in presenza per il Corso di Laurea in Informatica Appli-
cata dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Dic 2003 - Mag 2006 Responsabile borse di studio e programmi di mobilità per il Corso di Laurea in
Informatica Applicata dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Dic 2003 - Ott 2005 Responsabile sito web in presenza per il Corso di Laurea in Informatica Applicata
dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Ott 2002 - Ott 2003 Componente della commissione della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Uni-
versità di Urbino “Carlo Bo” per l’attribuzione degli incarichi di tutorato agli studenti.

Lug 2002 - Set 2004 Componente del Gruppo per la Qualità del Corso di Laurea in Informatica
Applicata dell’Università di Urbino “Carlo Bo” nell’ambito del Progetto CampusOne.

Lug 2002 - Set 2004 Componente del Gruppo di Autovalutazione del Corso di Laurea in Informatica
Applicata dell’Università di Urbino “Carlo Bo” nell’ambito del Progetto CampusOne.

Dic 2001 - Ott 2006 Responsabile Commissione Didattica per il Corso di Laurea in Informatica Ap-
plicata dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.

Nov 2001 - Mag 2007 Componente della Giunta della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. (poi Facoltà di
Scienze e Tecnologie) dell’Università di Urbino “Carlo Bo”.
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14 Altre Attività

Ott 2006 - Rappresentante della sede di Urbino del Gruppo di Informatica (GRIN).

Apr 2000 - Gen 2001 Vicepresidente dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani (ADI).

Nov 1999 - Apr 2000 Consigliere della Sede Bolognese dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ri-
cerca Italiani (ADI).

Mag 1998 Viene invitato ad intervenire alla conferenza Dall’Università al Lavoro. AlmaLaurea: Un
Salto di Qualità per l’Occupazione svoltasi a Bologna.

Gen 1998 - Ott 1999 Presidente della Sede Bolognese dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ri-
cerca Italiani (ADI).

Gen 1998 - Gen 2001 Componente del Consiglio di Amministrazione dell’Associazione Dottorandi e
Dottori di Ricerca Italiani (ADI).

Gen 1998 Socio fondatore dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani (ADI).

Mag 1996 Viene invitato ad intervenire all’incontro Dottorato di Ricerca e Post-Dottorato svoltosi a
Bologna.

Mag 1994 - Mag 1995 Assolve il servizio militare di leva presso il 235o Reggimento Fanteria “Piceno”
di Ascoli Piceno e presso l’Accademia Militare di Modena. Si congeda con il grado di caporale maggiore.

Set 1983 Conquista la medaglia di bronzo nella categoria Ragazzi specialità Terna ai Campionati Italiani
Giovanili di Bocce organizzati dal CONI-UBI a Parma.
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[124] M. Bernardo and E. Bontà, “Dispense del Corso di Programmazione degli Elaboratori”,
http://www.sti.uniurb.it/bernardo/teaching/prog_elab/, 2010.

[125] M. Bernardo, “Algorithms and Data Structures for Applied Computer Scientists”, Lecture Notes for
the On-Line Laurea Programme in Applied Computer Science, University of Urbino “Carlo Bo” (Italy),
2007.
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